
DELIBERAZIONE N.  116  DEL  13.10.2026

OGGETTO: Adesione “Portale Nazionale PID” triennio 2026-2028. Determinazioni.  

La  Presidente,  relativamente  all’argomento  in  trattazione,  ricorda  come  gli  importanti

risultati  raggiunti  con  l’attività  del  Punto  Impresa  Digitale  nel  corso  delle  annualità

precedenti,  di  cui  questo  Organo  collegiale  ha  preso  atto  con  Deliberazione  n.  82  del

22.07.2025, hanno reso possibile far diventare la Camera di Commercio di Bari il soggetto

principale per la diffusione della cultura e della pratica digitale presso le Micro, Piccole e

Medie imprese (MPMI), in tutti i settori economici, promuovendo anche, come già fatto nel

corso degli anni precedenti, un utilizzo delle nuove tecnologie nel campo della sostenibilità

ambientale e fornendo, a tal fine, anche un supporto economico. 

Le attività progettuali messe in campo dall’Ente camerale nel corso di questi anni attraverso

l’Ufficio Punto Impresa Digitale sono state potenziate attraverso l’attivazione di ecosistemi

dell’innovazione  digitale  e  green,  l’uso  consapevole  dell’Intelligenza  Artificiale  nelle

imprese, lo sviluppo di servizi per la Doppia Transizione.

A  conferma  di  questa  mission,  con Deliberazione  del  Consiglio  camerale  n.  7  del

30.07.2025 recante "Art. 18 - comma 10 della Legge 580/1993 come modificato dal Decreto

Legislativo n. 219/2016”, è stata approvata la proposta di aumento della misura del diritto

annuale per il triennio 2026-2028 in misura pari al 20% degli importi annui stabiliti dal

Decreto ministeriale, finalizzando tale incremento alla realizzazione di 3 progetti tra i quali

il Progetto "Doppia transizione: digitale ed ecologica".

Per  quanto  su  esposto,  unitamente  all’emanazione  del  Decreto  del  17  marzo  2026  del

Ministro delle Imprese e del Made in Italy – con il quale è stato approvato l’incremento

delle misure del diritto annuale nella misura del 20% secondo quanto previsto dall’articolo

18, comma 10, legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i., la Relatrice sottolinea ancora una

volta  l’importanza  dei  processi  di  innovazione  e  digitalizzazione  per  il  tessuto



imprenditoriale  italiano  e  quindi  anche  quello  della  circoscrizione  di  competenza  della

Camera di Commercio di Bari.

Asset  importante  in  questa  azione  di  diffusione  delle  attività  progettuali  sul  territorio

nazionale  e  locale  e  di  supporto  sia  per  le  MPMI della  circoscrizione  territoriale  della

CCIAA di Bari, sia per il personale dell’Ufficio PID dell’Ente camerale, è rappresentato dal

Portale Nazionale PID. Il servizio è stato completamente rivisitato nell’anno 2026 con la

creazione di un nuovo Portale Pubblico Nazionale costituito da un’area pubblica con finalità

informative e divulgative sui PID e il network di I4.0, e da un’area privata a disposizione

dei  Digital  Promoter  e  dei  funzionari  camerali.  Chiunque  può  navigare  sul  Portale  per

leggere guide, cercare Bandi aperti per finanziamenti o individuare lo sportello territoriale

più vicino. Questo Portale, continua la Presidente, consente agli imprenditori di compilare il

self  assessment (un’autoanalisi  della  propria  maturità  digitale),  visionare  un’elenco  di

professionisti e strutture cui rivolgersi per avviare percorsi di collaborazione e supporto nei

loro  progetti  di  innovazione  tecnologica.  Tale  Portale  rientra  nei  servizi  prodotti  dalla

società Infocamere S.c.p.a.

A tale proposito, continua la Relatrice,  l’offerta di adesione al suddetto servizio per l’anno

2026 prevede importi che variano in base al numero di posizioni iscritte nel Registro delle

Imprese, che per la Camera di Commercio di Bari risulta essere un numero compreso tra

100.000  e  150.000,  per  cui  l’importo  annuo  dovuto  dall’Ente  per  l’anno  2026

ammonterebbe a € 7.500,00 oltre IVA.

Inoltre,  prosegue  la  Relatrice,  nelle  more  della  conclusione  dell’iter  amministrativo  di

approvazione del Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, autorizzatorio dei

Progetti finanziati con l’aumento del 20% del diritto annuale ex art. 18 comma 10 della

Legge n. 580/1993 e s.m.i., che è avvenuta il 17 Marzo 2026, il servizio in questione è stato

comunque  fruito  dal  personale  addetto  sin  dal  mese  di  Gennaio  2026  ai  fini  della

realizzazione delle attività progettuali, e pertanto, il canone annuo di adesione al servizio in

argomento, dovrà essere corrisposto anche per le mensilità pregresse.



In virtù di quanto esposto la Presidente invita l’Organo collegiale a deliberare in merito

all’adesione  della  Camera  di  Commercio  di  Bari  al  Portale  Nazionale  Punto  Impresa

Digitale per il triennio 2026-2028 realizzato dalla società Infocamere S.c.p.a., evidenziando

che l’importo pari a € 7.500,00 oltre IVA, dovuto per l’anno 2026, graverà   sul Centro di

Costo L002 - “Promozione, Servizi Digitali e Programmi Strategici”  - Conto economico n.

330054 Progetto “Doppia transizione Digitale ed ecologica”- del Budget Direzionale 2026

aggiornato, sul quale sussiste la disponibilità delle risorse necessarie a sostenere la spesa di

che  trattasi.  Per  le  successive  annualità  2027  e  2028  l’importo  annuo sarà  imputato  al

pertinente Centro di Costo e Conto di Budget di riferimento.

La Presidente invita, quindi, la Giunta ad esprimersi in merito.

LA GIUNTA

Sentita la relazione della Presidente;

Vista la Legge n. 580/1993 e s.m.i.;

Visto il vigente Statuto della Camera di Commercio di Bari;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

Visto  il D.P.R. n. 254/2005 "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e

finanziaria delle Camere di Commercio";

Vista  la  Determinazione  Presidenziale  immediatamente  esecutiva  n.  20  del  19.12.2025,

avente  ad  oggetto  “Macrostruttura  organizzativa  della  Camera  di  Commercio  di  Bari”,

ratificata con Deliberazione di Giunta n. 7 del 15.01.2026;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  n.  111  dell’11.09.2024  avente  ad  oggetto  “Incarichi

dirigenziali. Determinazioni”;

Visto il D.Lgs. n. 219 del 25.11.2016 che ha apportato modifiche sostanziali alle funzioni,

organizzazione e funzionamento degli Enti camerali senza alterarne la mission;



Vista la Deliberazione del Consiglio n. 8 del 28.11.2025 con la quale è stata approvata la

Relazione  Previsionale  e  Programmatica  della  C.C.I.A.A.  di  Bari  per  l'anno  2026,

aggiornata con Deliberazione del Consiglio immediatamente esecutiva n. 4 del 29.06.2026;

Vista la Deliberazione del Consiglio immediatamente esecutiva n. 10 del 22.12.2025 con la

quale è stato approvato il Preventivo Economico 2026 della C.C.I.A.A. di Bari, aggiornato

con Deliberazione immediatamente esecutiva del Consiglio n. 6 del 13.07.2026;

Vista  la  Determinazione Presidenziale  n.  13 del  23.12.2025,  immediatamente esecutiva,

ratificata con Deliberazione della Giunta camerale n. 2 del 15.01.2026, con la quale è stato

approvato il Budget Direzionale per l’anno 2026, aggiornato con Deliberazione di Giunta

immediatamente esecutiva n. 90 adottata il 13.07.2026;

Vista  la Determinazione del Segretario Generale n. 143 del 29.12.2025, recante “Art. 8,

comma 3, DPR 254/2005 - Assegnazione competenze in ordine all'utilizzo di risorse del

Budget Direzionale 2026”, aggiornato con Determinazione del Segretario Generale n. 112

del 20.07.2026;

Richiamata la Deliberazione di Giunta n. 82 del 22.07.2025 con la quale si è preso atto

degli importanti risultati conseguiti con l’attività del Punto Impresa Digitale;

Vista la Deliberazione del Consiglio camerale n. 7 del 30.07.2025 recante "Art. 18 - comma

10 della Legge 580/1993 come modificato dal Decreto Legislativo n. 219/2016”, con cui è

stata approvata la proposta di aumento della misura del diritto annuale per il triennio 2026-

2028 in  misura  pari  al  20%  degli  importi  annui  stabiliti  dal  Decreto  ministeriale,

finalizzando tale incremento alla realizzazione di 3 progetti tra i quali il Progetto "Doppia

transizione: digitale ed ecologica";

Visto che con l’emanazione del Decreto del 17 marzo 2026 del Ministro delle Imprese e del

Made in Italy è stato approvato l’incremento delle misure del diritto annuale nella misura

del 20% secondo quanto previsto dall’articolo 18, comma 10, legge 29 dicembre 1993, n.

580 e s.m.i., stante l’importanza dei processi di innovazione e digitalizzazione per il tessuto

imprenditoriale italiano e quindi anche di quello della circoscrizione di competenza della



Camera di Commercio di Bari;

Accertato che Asset importante in questa azione di diffusione delle attività progettuali sul

territorio nazionale e locale e di supporto sia per le MPMI della circoscrizione territoriale

della  CCIAA  di  Bari,  sia  per  il  personale  dell’Ufficio  PID  dell’Ente  camerale,  è

rappresentato dal Portale Nazionale PID;

Considerato che  il  servizio  è  stato  completamente  rivisitato  nell’anno  2026  con  la

creazione di un nuovo Portale Pubblico Nazionale costituito da un’area pubblica con finalità

informative e divulgative sui PID e il network di I4.0, e da un’area privata a disposizione

dei Digital Promoter e dei funzionari camerali;

Visto che il  suddetto Portale  consente  agli  imprenditori  di  compilare  il  self  assessment

(un’autoanalisi  della  propria  maturità  digitale),  visionare  un’elenco  di  professionisti  e

strutture cui rivolgersi per avviare percorsi di collaborazione e supporto nei loro progetti di

innovazione tecnologica e che lo stesso rientra nei servizi prodotti dalla società Infocamere

S.c.p.a.;

Visto  che l’offerta di adesione al suddetto servizio per l’anno 2026 prevede importi che

variano in base al numero di posizioni iscritte nel Registro delle Imprese, che per la Camera

di Commercio di Bari risulta essere un numero compreso tra 100.000 e 150.000, per cui

l’importo annuo dovuto, per il 2026, dall’Ente ammonterebbe a € 7.500,00 oltre IVA;

Considerato che nelle more della conclusione dell’iter amministrativo di approvazione del

Decreto  del  Ministero  delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy,  autorizzatorio  dei  Progetti

finanziati con l’aumento del 20% del diritto annuale ex art. 18 comma 10 della Legge n.

580/1993  e  s.m.i.,  che  è  avvenuta  il  17  Marzo  2026,  il  servizio  in  questione  è  stato

comunque  fruito  dal  personale  addetto  sin  dal  mese  di  Gennaio  2026  ai  fini  della

realizzazione  delle  attività  progettuali,  e  che  pertanto,  il  canone  annuo  di  adesione  al

servizio in argomento, dovrà essere corrisposto anche per le mensilità pregresse;

Accertato che l’importo dovuto per l’anno 2026 è pari a € 7.500,00 oltre IVA, e che esso

graverà  sul Centro di Costo L002 - “Promozione, Servizi Digitali e Programmi Strategici”



- Conto economico n.  330054 Progetto “Doppia transizione Digitale ed ecologica”- del

Budget  Direzionale  2026  aggiornato,  sul  quale  sussiste  la  disponibilità  delle  risorse

necessarie a sostenere la spesa di che trattasi e che per le successive annualità 2027 e 2028

l’importo  annuo  sarà  imputato  al  pertinente  Centro  di  Costo  e  Conto  di  Budget  di

riferimento;

Visto il  parere  favorevole  del  Dr.  Nicola  Mastropaolo,  Titolare  dell'incarico  di  Elevata

Qualificazione “Promozione e Sviluppo del Territorio”, nonché Capo Servizio ad interim del

“Servizio Transizione Digitale ed Ecologica”, il quale  attesta la legittimità dell’istruttoria e

di tutti gli adempimenti procedurali;

Visto il parere favorevole dell'Avv. Angelo Raffaele Caforio, Dirigente ad interim dell'Area

Promozione, Servizi Digitali e Programmi Strategici;

Visto il parere favorevole della Dott.ssa Maria Teresa Monopoli, Titolare dell'incarico di

Elevata Qualificazione “Staff Organi Istituzionali e Direzione”, che attesta la ricorrenza dei

presupposti di fatto e di diritto per l’adozione del provvedimento;

Visto il  parere  favorevole  del  Segretario  Generale  in  merito  alla  legittimità  del

provvedimento;

A voti unanimi, espressi ai sensi di legge, in modalità telematica dai Componenti di Giunta

presenti all'adunanza in videoconferenza ed in presenza da quelli in aula,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui da intendersi integralmente riportate: 

1) di prendere atto dell’importanza strategica del Portale Nazionale Punto Impresa Digitale;

2) di approvare l’adesione della Camera di Commercio di Bari al “Portale Nazionale PID”

per il triennio 2026-2028, realizzato e gestito dalla società Infocamere S.c.p.a.;

3)  di  autorizzare  la  spesa  complessiva  per  l’anno 2026 pari  a  €  9.150,00 IVA inclusa,

imputandola  al  Centro  di  Costo  L002  -  “Promozione,  Servizi  Digitali  e  Programmi

Strategici”,  Conto  economico  n.  330054  Progetto  “Doppia  transizione  Digitale  ed



ecologica” del Budget Direzionale 2026 aggiornato, sul quale sussiste idonea disponibilità

finanziaria;

4)  di stabilire che per le successive annualità 2027 e 2028 l’importo annuo della quota di

adesione al Portale Nazionale PID sarà imputato ai pertinenti Centri di Costo e Conti del

Budget Direzionale di riferimento delle rispettive annualità;

5) di disporre l’immediata esecutività del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO GENERALE LA PRESIDENTE

       (Angela Patrizia Partipilo)

                        f.to

(Lucia Di Bisceglie)

     f.to 

L’originale  del  presente  provvedimento,  sottoscritto  con firma olografa,  è  disponibile  presso  il

Servizio “Staff Organi Istituzionali e Direzione” dell'Ente. 


